
 

FIPAV Comitato Regionale Lazio 

Finali  Campionati Mondiali 
       Roma 4-10 Ottobre 

REGOLAMENTAZIONE  PER LA  
CESSIONE/ACQUISTI DIRITTI SPORTIVI 

E' possibile la cessione dei diritti dei campionati di serie B1 e B2 maschile e femminile 
tra società dell’intero territorio nazionale che rispondano ai seguenti requisiti: 

 

Per acquisire un titolo di serie B1 o B2 2010/2011 la società che acquisisce: 

1. non deve essere stata esclusa (per qualsiasi motivo, compreso il non aver 
portato a termine il campionato) da un campionato di serie nazionale nelle 
ultime due stagioni 2008/2009 o 2009/2010; 

2. deve aver disputato nelle ultime due stagioni 2008/2009 o 2009/2010 almeno 
un campionato di Serie A1-A2-B1-B2-C o D ovviamente nella stessa sezione M o 
F del titolo che si acquisisce; 

3. deve aver disputato nelle ultime due stagioni 2008/2009 o 2009/2010 almeno 2 
dei 4 campionati di categoria (Under 18-16-14-13) per stagione, ovviamente 
nella stessa sezione M o F del titolo che si acquisisce;   

4. non deve aver già acquisito nella scorsa stagione 2009/2010 lo stesso 
campionato che intende acquisire; questa limitazione non si applica se il 
campionato 2009/2010 è stato disputato con un organico di tutti atleti Under 23 
per la B1/M e la B2/M o di tutte atlete Under 21 per la B1/F e la B2/F; 

5. non deve avere pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale 
che Comitati Regionali e Provinciali. 

La società che cede: 

¾ non deve avere pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale 
che Comitati Regionali e Provinciali. 

IMPORTANTE 

Non si applicano le limitazioni di cui ai punti 2-3-4 alle società che rispondano almeno 
ad uno dei seguenti requisiti: 

¾ che la società che acquisisce e quella che cede siano della stessa Regione, con il 
parere vincolante dei Comitati Regionali interessati; 

¾ che la società che acquisisce abbia conquistato nelle ultime due stagioni 
2008/2009 o 2009/2010 un Titolo di Campione Regionale di un campionato di 
categoria (Under 18-16-14), ovviamente nella stessa sezione M o F del titolo che 
si acquisisce; 

¾ che la società che acquisisce abbia ottenuto il Certificato di Qualità per il settore 
giovanile per le stagioni 2009/2010 e 2010/2011; 

¾ che la società che acquisisce abbia ottenuto nelle ultime due stagioni 2008/2009 
o 2009/2010 almeno una promozione nei campionati di serie A1-A2-B1 e B2. 
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La richiesta di cessione deve pervenire alla Fipav Ufficio Tesseramento 
inderogabilmente nel periodo 1-7 luglio 2010 e deve essere corredata da: 

¾ avvenuta affiliazione per il 2010/2011 dei due associati ( si ricorda che la quota 
del rinnovo affiliazione da versare alla Fipav tramite CCP o carta di credito è 
quella relativa al titolo sportivo al 30.06.2010); 

¾ delibera da parte di entrambi gli associati interessati rispettivamente di consenso 
alla cessione e alla acquisizione del diritto; 

¾ la società che acquisisce il diritto sportivo deve allegare la ricevuta di 
versamento di €. 6.000,00 per il titolo di serie B1 o di €. 3.000,00 per il titolo di 
serie B2 da versare alla Fipav tramite CCP 598011 – causale 36 - . 

¾ vi sia il parere motivato obbligatorio dei Comitati Regionali interessati; 

¾ vi sia il parere motivato obbligatorio della Lega Nazionale di serie B. 

Gli atleti vincolati con l’associato cedente ed interessati al campionato ceduto, salvo 
accordo diretto o nulla osta, possono richiedere alla Commissione Tesseramento 
Atleti lo scioglimento coattivo del vincolo, da attivarsi entro il 6 settembre 2010, 
secondo le procedure previste nel Regolamento Giurisdizionale (art. 77 e seguenti) e 
dal Regolamento Affiliazione e Tesseramento. 

Si precisa che il Consiglio Regionale, sentita la Consulta Regionale, per quanto 
riguarda i Campionati Nazionali di B1 e B2, ove sussistano condizioni oggettive 
che non permettono il mantenimento del titolo sportivo da parte di società 
aventi diritto, e salvaguardando il più possibile i loro interessi, non esprimerà 
parere favorevole alla cessione dei diritti al di fuori del Lazio prima di una 
verifica sul territorio e in particolare sull’ intenzione da parte di altre società 
del Lazio di acquisire il titolo sportivo di cui trattasi. 

 

DELIBERA CONSIGLIO E CONSULTA REGIONALE  

CESSIONE DIRITTI SPORTIVI SERIE C, D e 1° divisione. 

E' possibile la cessione dei diritti dei campionati di serie C, D e 1° divisione maschile e 
femminile tra società all’interno della stessa Regione, secondo le limitazioni e 
regolamentazioni che vengono qui stabiliti:  

la società che acquisisce: 

A - non deve essere stata esclusa (per qualsiasi motivo, compreso il non aver portato a 
termine il campionato) da un campionato di serie regionale nelle ultime due stagioni 
2008/2009 o 2009/2010; 

B - deve aver disputato nelle ultime due stagioni 2008/2009 o 2009/2010 almeno un 
campionato di Serie A1-A2-B1-B2-C-D o 1° divisione ovviamente nella stessa sezione M 
o F del titolo che si acquisisce (nel caso di acquisizione di 1° divisione si estende al 
campionato immediatamente inferiore alla 1° divisione); 

C - deve aver disputato nelle ultime due stagioni almeno 2 dei 4 campionati di categoria 
(Under 18-16-14-13) per stagione, ovviamente nella stessa sezione M o F del titolo che 
si acquisisce. Ai fini della normativa verrà considerato valido anche il Torneo Under 21; 

D - non deve aver già acquisito nella scorsa stagione 2009/2010 lo stesso campionato 
che intende acquisire; questa limitazione non si applica se il campionato 2009/2010 è 
stato disputato con un organico di tutti atleti Under 21 per la C, D, 1° divisione maschile 
o di tutte atlete Under 19 per la C, D, 1° divisione femminile; 

E - non deve avere pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale che 
Comitati Regionali e Provinciali. 
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IMPORTANTE 

Non si applicano le limitazioni di cui ai punti B-C e D alle  società che rispondano 
almeno ad uno dei seguenti requisiti:  

¾ che la società che acquisisce abbia conquistato nelle ultime due stagioni 
2008/2009 o 2009/2010 un Titolo di Campione Regionale di un campionato di 
categoria (Under 21-18-16-14), ovviamente nella stessa sezione M o F del titolo 
che si acquisisce; 

¾ che la società che acquisisce abbia ottenuto il Certificato di Qualità per il settore 
giovanile per le stagioni 2009/2010 e 2010/2011; 

¾ che la società che acquisisce abbia ottenuto nelle ultime due stagioni 2008/2009 
o 2009/2010 almeno una promozione nei campionati di serie A1-A2-B1 e B2. 

In riferimento alle cessioni/acquisizioni dei diritti sportivi di 1^ divisione, Il Consiglio 
Regionale e la Consulta hanno inoltre stabilito che, nell’ottica di un riequilibrio 
territoriale, le società appartenenti al CP di Roma potranno acquisire il titolo di 1^ 
divisione esclusivamente all’interno della  provincia di Roma, mentre sarà possibile 
cederlo su tutto il territorio regionale. Tale limitazione non si applica alle società delle 
altre province. 

La società che acquisisce il titolo dovrà comunque presentare un breve progetto scritto, 
soggetto a monitoraggio e verifica, in cui specifichi alcuni parametri qualificanti ed utili 
a tracciare un preciso quadro delle società interessate all’operazione, come, ad 
esempio: 

• presenza di attività giovanile e minivolley  

• presenza di tecnici in regola con i titoli necessari 

• organizzazione tecnico – dirigenziale 

• disponibilità degli impianti 

• eventuali azioni promozionali 

• collaborazioni in essere con altre società 

• certificazione di qualità sett. giovanile 

Il Consiglio Regionale e la Consulta si riservano infatti una attenta valutazione dei 
progetti presentati, incentivando quelli tesi a favorire lo sviluppo del settore giovanile in 
particolare per il settore maschile. 

A tal proposito verranno concesse agevolazioni in deroga per l’acquisizione del diritto 
sportivo alle società neo affiliate, provenienti da progetti di tipo consortile o 
collaborativo, garantiti dalla presenza di almeno 4 dirigenti nel Consiglio 
Direttivo della nuova società tesserati negli anni precedenti dalle medesime 
società cedenti il titolo. 

la società che cede: 

• non deve avere pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale che 
Comitati Regionali e Provinciali. 

Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione: 

¾  L’attestazione dell’avvenuta affiliazione per il 2010/2011 dei due associati; 

¾  delibera da parte di entrambi gli associati interessati rispettivamente di consenso 
alla cessione e alla acquisizione del diritto; 
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 La società che acquisisce deve allegare la ricevuta di versamento di € 1.000,00 per il 

titolo di serie C o di € 500,00 per il titolo di serie D da versare al Comitato Regionale o 

nel caso di 1° divisione la ricevuta di versamento di € 300,00 da versare al Comitato 
Provinciale di provenienza del titolo; 

 Tutta la documentazione, integrata dal parere obbligatorio del Comitato 
Provinciale nel caso di acquisizioni/cessioni di 1° divisione, dovrà essere 
presentata al  Comitato Regionale Lazio: 

• entro il 20 luglio 2010 per le serie regionali; 

• entro il 6 settembre 2010 per la 1^ divisione. 

 

Il Comitato Regionale integrandola con il proprio parere motivato obbligatorio, 
provvederà ad inviarla all’Ufficio Tesseramento. 

Gli atleti vincolati con l’associato cedente ed interessati al campionato ceduto, salvo 
accordo diretto o nulla osta, possono richiedere alla Commissione Tesseramento Atleti 
lo scioglimento coattivo del vincolo, da attivarsi entro il 15 ottobre 2010, secondo le 
procedure previste nel Regolamento Giurisdizionale (art. 77 e seguenti) e dal 
Regolamento Affiliazione e Tesseramento. 

Normative valide per tutte le Serie 

• non è possibile per una società che viene reintegrata o integrata, cedere 
successivamente quel campionato; 

• l’eventuale decadenza dal diritto di un campionato nazionale per effetto 
dell’acquisizione di altro diritto, purché consecutivo, non costituisce rinuncia 
(quindi senza multa e con il trasferimento delle somme pagate in capo al nuovo 
diritto acquisito); 

• le società che acquisiscono un titolo (esclusi quelli di serie A1 e A2) non 
prendono anche l’eventuale diritto di ripescaggio della società cedente; lo 
mantengono nel solo caso che l’acquisizione avvenga fra due società della 
stessa provincia. 

• Si precisa che una Società che cede un titolo sportivo non può essere ammessa 
ad altro Campionato (a differenza di quelle rinunciatarie) ma conserverà 
unicamente il diritto a partecipare agli altri Campionati a cui aveva titolo prima 
della cessione. 

 

Per la stagione 2011/2012 le Norme sulle cessioni dei titoli ,potranno essere di 
nuovo riviste e pertanto le società dovranno attendere le nuove normative su 
questo istituto che saranno deliberate dal Consiglio Federale della FIPAV e dal 
Consiglio Regionale . 

 

 

     La Consulta Regionale    Il Consiglio Regionale 
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